
L I B R O  P R I M O .

Delia natura dell uomo , della legge 
del mondo , e de doveri generali.

I
ì5 J L je  leggi , per le quali iono gli 

I ciTeri di quello mondo governati , na
scono , com’ è altrove detto, dall’ es
senze medelime di quelli efieri, e da’ 
loro rapporti elTenziali j “  anzi fon ellì 

I ‘ rapporti concatenati da una potenza 
6 ideatrice , e creatrice dell’ ideato „  : 
imperciocché la legge dell’ univeriò, 
la catena generale, onde fono le par
ticolari di ciafcuna cofa , è adattata 

\ non a dillruggere, ma a confermare il 
1 tutto , e le parti , tenendole inlìeme 

armonicamente llrette. Non altrimenti 
che in una ferie di numeri, i , 4 , 8 , 
1(S  3 2 > 118  ? ec. la ragione
fubdupla di uno all’ altro, e le leggi 
di quella proporzione fono i rapporti 
di quelli numeri, e nafeono dalle loro 
elìenze ? e li combaciano con quelle $ 
Per modo che a volerle rompere con- 

I verrebbe calfar quei numeri , e foili- 
nùrne loro degli altri. Dunque per po- 

I  *er conofcere quali fono le leggi , a 
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